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Non appena nel Giornale Scientifico-let- 
terario) che da questa colta Città prende divul- 
gamento, uscivano in luce due Lettere intorno 
al medico sistema della Omiopatia , che già 
di molla lode ne veniva rimeritato V Autore, 
il quale per le sole iniziali del nome si appa- 
lesava . Recato quindi a mia conoscenza che 
zi* era compilatore il rinomatissimo Professore 
Domenico Bruschi , mi sorse tosto in pensiero 
la determinazione d' intraprenderne una ristam- 
pa. IVi? feci subitamente parola col detto Au- 
tore che non tardò guari ad essermi modesta- 
mente cortese di sua permissione , accordatami 
con quei modi gentili , che venerato e caro lo 
rendono a chiunque il bene si gode di sua fa- 
miliarità . Varie sono le ragioni che m'indus- 
sero a ciò. E primieramente, perchè porto opi- 
nione che tutte le opere dei sapienti, ma quel- 
le in ispecie che ad argomento trascelgono il 
vero avvantaggio della umana famiglia , deb- 
bano essere ampiamente divulgate , quasi altret- 
tante lezioni , d'onde la universalità pub coglie- 
re utilissimi frutti . Altronde, quantunque le o- 



pere periodiche destinate siano al propagamento 
delle umane conoscenze , pur millantato non 
tutti rte sono messi a parte , se mente si pon- 
ga che sempre circoscritto è il numero di colo- 
ro che ad esse si associano . Quindi è che le 
due lettere sunnominate per essere solamente 
inserite in un' Opera periodica , bencliò accre- 
ditatìssima , non potrebbero al ca-to ottenere 
miei largo diffondimento , che all' uopo neces- 
sario si renderebbe . Oltre di che , mi ha pu- 
re stimolato a farne seconda edizione , il ve- 
dere che varìi errori tipografici sono incorsi 
nella prima , errori che quantunque onta non 
facciano alla chiarezza del sentimento, pur tra- 
tavia sono a quando a quando d~ inciampo al 
leggitore; simili appunto a tanti piccioli néi in 
un bel carpo, i quali se nulla tolgono alla venu- 
stà delle forme, almanco ne contrariano sempre 
la perfezione. 

Nè io qui starò a tessere lungo elogio al 
merito di questa operetta, perchè il mio inten- 
dimento non aggiugnerebbe di certo tanf oltre, e 
percltè da ciò mi disgrava la rinomanza somma, 
di clte va tanto onorato il chiarissimo Autore . 
Siami soltanto permesso di rilevare, clte il Pro- 
fessor perugino ha inteso semplicemente di dare 
altrui una succinta conoscenza della medicina 
omiopatica, e non già di offrirne un completo 
sviluppai/tento, con le lodate due lettere, le qua- 
li siccome scritte col suo beli' ordine e con ma- 
gistrale chiarezza riescono di facile apprendi- 
mento non a quelli soltanto che torte salutare 
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LETTERA I.- 



pregiatissimo Signor» 



Ascrivo a mia somma onoranza di essere da 
V. S. incaricato di redigere un articolo pel ripu- 
tatissimo Giornale Scientifico-letterario , clic per 
opera di lei si pubblica in questa nostra Città , e 
clie con tanto savio accorgimento Ella ne dirige la 
compilazione . Duolmi soltanto , signor Direttore 
degnissimo, che l'argomento su cui mi prega Ella 
di vergare alcune pagine sia tale, da formare un 
carico non proporzionato alla forza del mio ingegno, 
clie riconosco debole assai per sostenerne la gra- 
vezza . Ella vuole che il snbbietto del quale io 
debba occuparmi sia la esposizione della dottrina 
medica omiopatica, nata nel nostro secolo in La- 
magna, terra fecondissima di uomini dolati di pro- 
fondo intendimento , noci che molto immaginosi, o 
tramezzo ai quali eminentemente si distingue Sa- 
muele Halmcmann, inventore della dottrina in qui- 
stione , e medico cosi carico di anni che di sape- 
re . Certamente che il farsi ad esporre in brevi 
concetti lo spirito di una dottrina qualsiasi è seni 
prc malagevole imprendi mento a compiersi con fe- 



licita di successo, e cotale difficoltà di gran lunga 
si accresce rispetto alla ilmimia (idiopatica , che 
fra le mediche teorie può dirsi una di quelle che 
più si allontana dai precetti che hanno costituito 
la norma degli altri cogniti sistemi di medicina, 
per dirigerne il prattico esercizio. D'altronde il de- 
siderio di lei , <iie intende dare aì leggitori del 
suo foglio periodico una qualche conoscenza del- 
l' omiopatismo h allucinami ia no , muove da giustis- 
sima causa, ed io tale ravvisandola non posso ri- 
fintarmi a soddisfare coni unqiicm ente la trama di 
lei , riflettendo che questa trae origine daHa circo- 
stanza dell' epoca in che viviamo . Di fatti cii-ca 
tre lustri addietro la Omìopatia era una pianta al 
tutto esotica pel suolo italiano; ma recatane la se- 
menza c diffusa da mano straniera ha prospera- 
mente germogliato , trovando nella nostra Penisola 
non pochi laboriosi cultori , che hanno contribuito 
a renderla pressoché indigena , e per quanto è 
possibile naturalizzata nel nostro clima . Ora per 
tutta Italia si parla di Omiopatia; ovunque s'isti- 
tuiscono riira^ìoni oniiopalulu: ili morbi gravissimi; 
in ogni cospicua citta italiana evvi qualche medico 
militante sotto la bandiera dell' omiopatismo ; la 
nostra stessa Capitale conta già qualche individuo 
che omiopaticaiuente esercita l'arte salutare; varie 
opere di mctlnina omioplica hanno già vedutola 
luce in Italia; molti dei nostri Giornali, e perfino 
alcuni di non medica pertinenza, contengono le Sto- 
rie di ammirabili guarigioni ottenute con la omio- 
patia ; si è fatto appello alla medesima per tute- 
lare con sicurezza la umanità contro i formidabili 



attacchi del micidialissiino morbo asiatico;- e per ul- 
timo anclie il gentil sesso della nostra Italia va 
sovente richiedendo ai medict 1' ajiito della omio- 
patia,per allontanare quei moltiplicì malori ai quali 



tampoco alcune donne ohe desiderose si mostrano- 
di essere non solo curate omiopatica mente , ma di 
essere istruite nei dogmi dell' omiopatismo eziandio, 
onde potersi all'uopo di per sè stesse guarire (1); 
Tutte' queste circostanze sano in vero tali da giu- 
stificare appieno il di lei divisamente, di dare cioè 
contezza del sistema medico omiopatico ai leggito- 
ri del Giornale da lei compitato; ed io perciò sen- 
za più mi faccio ad esporre l' hahnemanniana dot- 
trina nel miglior modo die mi sarà possibile. 

Comechè sommo conoscitore di tutto ciò elio 
alla storia delle arti, delle lettere, e delle scienze 
si appartiene ; non può Ella ignorare come la me 
dicina sia stata ne' suoi primordi! soltanto un' arte 
empiricamente esercitata, e come di poi congiungen- 
do il raziocinio alla nuda osservazione dei fatti , abbia 
la medicina incominciato ad indossare una veste 
scientifica, la quale perù a malgrado della sofferen- 
te umanità ha sovente variato col volger degli an- 
ni di drappo di forma di colore; imperocché può 
direi che il numero delle immaginate dottrine me- 
diche sorpassa ben quello dei secoli trascorsi dal- 
l' Era d'Ippocratc infino ai tempi nostri. In mezzo- 
poro a cotanta varietà ih concetti teoretici, ha con- 
servato la scienza dell' nonni fisico una massima 
fondamentale, costituente la solida base dello edi- 
lizio pia iti co, base ohe ha potuto eziandio resisterò 
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all' urto dei tempi e delle opinioni . Neil' operare 
la curagione dei morbi si è pressoché in ogni tem- 
po ritenuto per fermo il precetto d' impiegare con- 
tro essi quei farmaci, clic godono la possanza di 
sviluppare nei corpo umano degli effetti contrarli 
a quelli che le cause morbose vi hanno prodotto, 
in modo che le apparenze sotto cui la malattia 
all'occhio medico si appresenla, hanno fornito mai 
sempre il mezzo per compiere la indicazione cura- 
tiva , seguendo la cosi detta Legge dei contrarli, 
e Irascegliendo perciò all' uopo quel rimedio , la 
cui azione sì mostra essere opposta a quella eser- 
citata dalla potenza ammorba trice (2) . Cotcsfa 
legge dei contrarli, che ha posto in mano dei me- 
dici di ugni età una bussola con che si rendesse 
più sicuro il mezzo per navigare nel vasto pelago 
delle infermità ; cotesta legge che sembrava immu- 
tabile , perchè sanzionata dal tempo e dalla spe- 
rienza , si è del tutto abolita dati Halmemann , il 
quale ha voluto anzi promulgare una legge del 
tutto inversa, La Ugge cioè dei simili, la quale 
comanda che ad ottenere la guarigione di un morbo 
debba usarsi quel farmaco, che è dotato della pro- 
prietà d' indurre nel corpo vivo costituito in sa- 
lute una condizione morbosa , per quanto è possi- 
bile somigliante alla malattia che vuoisi colf uso 
di esso rimedio distruggere. Similia slmili bus cu- 
rantur è la divisa che distingue le halincmaimiane 
coorti da tutte le altre mediche falangi militanti 
sol o altri vessilli (3) . 

Non voglia .Ella però credere che avendo Ha- 
bueuiann invertito la norma che ha lino ad ora 



diretto la indicazione curativa dietro la legge dei 
contrarli abbia egli portato lo invertimento ezian- 
dio di quelle idee fondamentali, abbracciate dalla 
pluralità dei recenti medici circa la vita , la orga- 
nizzazione, la salute, e la malattia; imperocché il 
riformatore alemanno si trova su totali subbietti , 
quasi all' unisono cogli altri fisiologi e patologi del 
nostro secolo . £ di vero, egli dichiara ipotetiche 
tutte quelle teorie che mirano a considerare la vi- 
ta siccome l'effetto di forze chimiche, meccaniche, 
ìdrauliclie , ovvero altre qualsiensi dominatrici della 
materia morta , e produttrici dei fenomeni che 
questa presenta; ma che quel cotanto ammirabile 
od oscuro magistero , che alle organiche azioni e 
reazioni presiede, ed al quale si dà il nome di 
Vita , dehl»a ritenei-si si come effetto di una fòrza 
pccn li arissi ma , tutta propria dei corpi viventi orga- 
nizzati, la qnale rende attivamente capace la ma- 
teria viva dissentire la impressione, ma in pari 
tempo di reagire c resistere a rotte le forze che 
dominano la materia bruta, e che promuovono in 
questa, perchè non reattiva, tutti gli alteramenti 
fisico-chimici di cui è suscettibile , ed a cui pas- 
sivamente obbedisce . Alla sola forza vitale devesi 
attribuire la cagione unica per la quale il corpo 
animato vivente gode di sua propria sensibilità, e 
si mostra dotato di particolare attività. La Orga- 
nizzazione viene considerata dal nuovo dottrinan- 
te sotto 1' aspetto medesimo con cui dagli altri fi- 
siologi c riguardata , vale a dire come un mesco- 
lato di materiali fluidi e solidi, che hanno tra loro 
vicendevoli legami di azione, di modalità, di re- 
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Iasione , c formanti una macchina armonica coor- 
dinata e tendente allo scopo medesimo 5 avvegna- 
ché costituita da parti eterogenee la cui riunione 
offre molta varietà di materiali liquidi , di tessuti 
solidi, di sistemi, di organi, di -apparati. La Sa- 
iute , a senso di Hall ne manti , bassi allorquando 
esiste il dinamico accordo tra la forza vitale ine- 
rente al -corpo vivo organizzato , e le altre forze 
della natura ; in modo che ne risulti una condizio- 
ne normale idonea per mantenere congroameirte , 
piacevolmente-, e stabilmente l'esercizio della sen- 
sibilità c dell' attività . La Malattia e riposta m 
una condizione <li turbamento , al pari dinamico , 
della forza vitale, .suscitato per opera dell esterne 
potenze su di «ssa agenti; turbamento susseguilo 
tla speciale sconcerto della sensibilità, dal che pren- 
de origine il mal essere ed il dolore^ e da parti- 
colare alterazione dell'attività, cui conseguita l'in- 
congruo eseguimento degli atti di vita o funzioni 
organiche . L esercizio di queste, operato fuori dei 
limiti della prestabilita modalità, induce lo svaria- 
mento nell'assimilazione, secrezione, e nutrizione; 

10 alteramente nella crasi del sanguey ed in somma 

11 recondito mutamento nel modo di essere dell'or- 
ganico materiale. 

In tutto ciò d»c teste mi son fatto ad espor- 
re , Ella potrà di leggeri ravvisare una serie di 
concetti fciologico-patoiogìci dal più al meno con- 
sentiti puranco dalla maggior parte degli odierni 
medici teorizzatori . La cosa non procede però di 
tal guisa rispetto agli halwiemauniaui principiì di 
terapeutica , ossia di quella parte della scienza ine- 
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dica che riguarda la curagione delle malattie; im- 
perocché cotah prmcipii offrono una qualche di- 
versità di pensamento , che si allontana dal cornuti 
modo di vedere circa 1' azione delie potenze guari- 
tive, e la loro applicanope al trattamento curativo 
dei morbi. I medicamenti forniti dalla benefica na- 
tura , affinchè possa 1' uomo distruggere coli' uso 
di essi le varie infermità che lo affliggono, e far 
ritorno alla salute , sono in questo stato potenze 
nemiche all' animale economia, ingenerando pecu- 
liari malattie, e ciò perchè i riiuciiii sono pei- lo- 
ro essenza materie inassimilabili ed incapaci a for- 
mar parte dell'organismo. Quindi Hahncmann av- 
visa che 1' azione dei farmaci è salutifera quando 
il corpo umano sìa in istato morboso , ed allorché 
la natura del rimedio sia in rapporto con quella 
della malattia; ma clic all'incontro i medicamenti 
agiscono sempre come cause ammorbatoci , quando 
la macchina umana sia costituita nella favorevole 
condizione d'integrità fisiologica. Anzi Egli sog- 
giunge in proposito, clic 1' organismo in istato di 
salute gode di squisitissima suscettività a risentire 
la impressione delle sostanze medicamentose, le quali 
operano nel corpo umano mutamenti morbosi assai 
più intensi di quelli che altre cause ledenti vi pro- 
ducono; eccettuate però alcune materie venefiche, 
miasmatiche, e contagiose. Per l'uomo adunque 
la capacità di ammalare si rende maggiore sotto 
la influenza degli agenti medicinali , di quello che 
sia dei morbosi . Ma rosi gli uni che gli altri svi- 
luppano nel corpo umano un potere totalmente di- 
namico indipendente dalla materialità, vale a dire 



dagli attributi fisico-chimici , c per ciò tutto pro- 
prio ili una forza sui generis , in qualche modo 
soiniglicvole a quella esercitata dagl' im|>on<lerabili 
luce, calorico, elettrico, magnetico (4). 

Vegga ora V. S. come giustamente 1' Hahnc— 
raann, in conseguenza del di lui particolar modo 
di considerare V azione delle potenze morbose e. 
medica trirr, stabilisca che la macchina umana posta 
tu condizione di salute può soggiacere a due diffe- 
renti generi di malattie , quelle prodotte cioè dalle 
generali < ausi: morbose, e quello occasionate dal- 
l' azione delle sostanze medicamentose ; in modo 
che possono le prime appellarsi malattie veramen- 
te naturali , perchè derivanti dalla risica natura 
dell' uomo , e le seconde più convenevolmente pos- 
sono distinguersi col nome di malattìe medicinali 
o artificiali, perchè artificiosamente: sviluppate dal 
medico coli' uso dei farmaci, e collii mira di to- 
gliere le naturali . Tanto le une che le altre però 
restono un abito proprio , mostrano una forma in- 
dividuale, ed o/Irono un carattere di specificità cor- 
rispondente all' indole delle cagioni produttrici . 
Quindi gli effetti di una data potenza morbosa e 
di una determinata materia medicinale, nulla han- 
no d' identico e comune con quelli che consegui- 
tano alla impressione di altri agenti patologici e 
terapeutici . Da tutto ciò 1' Hahnemann a buon 
diritto dedure che superflue si rendono e pressoché 
di niun valore tutte le classi iìcazioni nosologicìie 
e farmacologiche, o sia delle malattie e dei ri- 
medii , sul coordinamento delle quali classificazioni 
ha pusìo cotanto studio la maggia; parte dei me 
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dici di ogni scuola , epoca , e nazione . La nulli- 
tà di cotesto classificazioni appparisce anche più 
manifesta , qualora vogliasi riflettere che i morbi 
ixisÙiuikIosì pii mi ti va mente da una modificazione 
indotta nello stato della forza vitale , e perciò es- 
sendo essi dì natura totalmente dinamica , non si 
possono giammai riconoscere nella lore intima es- 
senza ; ma lo esistere dei medesimi verrà unica- 
mente appalesato da quei peculiari alterameli del- 
la sensibilità ed attività ; da quella successione di 
nlli'ssilnii cuciameli ti avvenuti nel corpo umano 
lidi' atto che devia dalla linea normale de la sa- 
lute; e dalla manifestazione di taluni appariscenti 
fenomeni , ai quali danno i Patologi il nome di 
Sintomi . Ni; l'altera mento materiale organico tam- 
poco che sempre accompagna il processo morboso, 
e conseguita le impressioni tutte apportate sulla 
forza vitale . può tornire un valevole mezzo per 
riconoscere la essenza delle malattie , imperocché 
cotesto alteramente è il più delle volte oscuro e 
recondito , ed anche di esso non si può aver co- 
noscenza se non mediante I' accurato esame dei 
sintomi . Sono adunque i soli sintomi , soggiunge 
Halinemann , che offrono la immagine riflessa de- 
gli effetti prodotti nel corpo umano dalle cause 
morbose ; ma siccome i sìntomi sono diversissimi 
in tutte le malattie in ragione dell' avere ciascuna 
di esse un carattere di modalità e di specificità ; 
cosi la sintomatologia dei morbi non può mai con- 
durre ad una esatta e naturale classificazione dei 
medesimi . Lo Stesso ragionamento è pure appli- 
cabile in riguardo alle sostanze medicamentose , 
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imperocché anele queste operano identicamente 
ed analogamente alle potenze morbose , producen- 
do cioè nell' animale economia efletti al tutto di- 
namici e peculiarissimi , che si appalesano da una 
Sintomatologia propria e modale per ogni medica- 
mento ; quindi anche i farmaci al pari delle in- 
fermità non sono suscettibili di un naturale e si- 
stematico coordinamento. Ciò indiamolo la ùnto, 
inatologw patologica e farmacologica, sebbene non 
Si presti a Joi m, ; „c classinenziuui regolari dei morbi 
e dei rimedi., costituisce però, a senso del nuovo 
dottrinante di Lamagna, la più sicura guida del 
medico prattico per assumere con certezza la in- 
dicazione curativa; per dirigere l'occhio clinico alla 
esatta conoscenza della condizione e forma delle 
malattie ; e per riconoscere la vera reale e positiva 
azione dei medicamenti. 11 coi-po umano in istato 
d integrità fisiologica è per gli bah ne man ninni «nel- 
la macchina, la quale coli' ammirabile suo conse- 
gno, serve ad indicare con precisione quanta sia 
Ja possanza di azione delle cause morbose, e delle 
potenze guaritive; imperocché ciascuna di esse ma- 
nifesta 1 proprii effetti mercè lo svi 1 impanio ito di 
sintomi particolari; ed il confronto dei sintomi ol- 
lerti dalla malattia e dal medicamento forma il 
perno su cui si aggira tutta la ingente mole della " 
medicina curativa habnemanniana. 

Appresso colali massime, osservi Ella o Sic. , 
come il nostro ingegnoso riformatore dell'arte sa- 
lutare prosiegtia valorosamente iì cammino clic con- 
durlo deve alla meta propostasi. Egli ne avverte 
»i primo luogo come fra i sintomi con che si ap- 
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palesa 1' azione delta cilici iiiaeLiiTatne;: di litui 
detcrminata malattia da curarsi , ed i sintomi coi 
quaii si manifesta 1* azione del farmaco, die s'in- 
tende impiegare allo scopo guaritivo , non potran- 
no ravvisarsi clic tre primarie differenze : 1" sinto- 
mi del rimedio ( il cui potere dinamico siasi pre- 
viamente riconosciuto mercè la sperienza fattane 
nel corpo umano costituito in salute ) non simili 
ne contrarli , ma si bene diversi da quelli che of- 
fre la malattia ( Sintomi allopatici ) ; 2" sinto- 
mi del rimedio contrarli affatto a quelli che pre- 
senta la malattia ( Sintomi enantiopatici ) ; 
3" sintomi del rimedio il più perfettamente simili 
a quelli die mostra la malattia ( Sintomi omio- 
patici ) . Da ciò conseguita clic la indicazione cu- 
rativa non potrà compiersi che adoperando tre di- 
versi generi di medicatura ; costituito il primo 
dalla prescrizione di uno o più medicamenti i cui 
sintomi non sono che in lontano o vermi rapporto 
con quelli del morbo ( Allopatia ) ; il secondo 
basato sull' uso di uno o più rimedii che svilup- 
pano sintomi contrari! a" quelli della infermità (E- 
nanliopatia ) ; il terzo infine stabilito sull' impie- 
go di uno o più farmaci che offrono un quadro 
sintomatico totalmente o più prossimamente simile 
a quello che presenta il male da combattersi (O- 
miopatia ) . Ora egli è chiaro ciie per porre in 
opera qualunque siasi dei tre metodi curativi, te- 
sté accennati , sia d' uopo avere dapprima dei fe- 
delissimi specchi nei quali possa osservarsi raffigu- 
rata la sin lon Litologia di ciascun medicamento, ov- 
vero la serie completa di quei sintomi primitivi o 
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secondarli , che i' azione di ciascun farmaco ha la 
facoltà di sviluppare ncll'-iiomo sano . Ad ometto 
di raggiungere questa importantissima meta , lìah- 
nemann ha dovuto approfittarsi dell' uomo in ista- 
to di salute , e formare del corpo di lui , fisiolo- 

r'eamente costituito , un vero Inofarmacometro 
mi si permetta onesto vomitolo ) ossia l' istro- 
mcnto misuratore .Iella forza positiva dei rimedii(*). 
Egli trascegliendo quindi alcuni uomini che mo- 
strassero la maggior vigorìa di corpo , ed il mi- 
glior buon essere, ha sperimentalo su ciascuno ili 
essi un certo numero di farmaci , preferendo so- 
pratutto quelli che più comunemente nel clinico 
esercizio s" impiegano , e quelli che la medica spe- 
rienza ha mostrato essere di più energica azione 
medicinale forniti . siccome sono appunto le pian- 
te venefiche e talune sostanze minerali . Ciascun 
medicamento si è propinato a più individui, ed in 
tal doso da sviluppare sintomi calcolabili sì , ma 
non perù cotanto intensi da recare un grave di- 
sturbo e nocumento . Si è procurato durante la 
sperienza di sottrarre i soggetti su cui questa s' 
istituiva da qualsiasi causa turba tricc della salute, 
nel qual numero si son pure annoverate le influen- 
ze morali; di maniera che gl'individui assoggetta- 
ti alio sperimento si trovassero in tal condizioni: 
da non essere possibilmente suscettibili di olfrire 
all' occhio dello sperimentatore , se non che quei 
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sintomi soltanto dovuti all' azione del propinato ri- 
medio, o sia il semplice e netto quadro delia ma- 
lattia artificiale , per opera del medicamento in- 
generata . Affinchè 1' uomo sano compia con mag- 
gior precisione l'officio di una giusta bilancia sul- 
la quale conoscer si possa il vero valore dell' azio- 
ne operativa dei medicamenti , e calcolare con e- 
saltczza ogni loro effetto, è mestieri usare un' al- 
tra avvertenza , quella cioè di amministrare i ri- 
medii sotto la forma fa più semplice, ed in quan- 
tità tale da non eccitare ncgl" individui sottoposti 
ali.i esperienza Il: alvine, onoarie, e traspiratone 
escrezioni al di là dei limiti della normalità fisio- 
logica ; imperocché 1* aumento delle evacuazioni 
promuove lo eliminamento dal corpo umano del far- 
maco cimentato, prima che abbia esso potuto mo- 
strare tutta la completa serie de' suoi effetti. Hah- 
nemann ed i suoi numerosi discepoli hanno istitui- 
to molti saggi sperimentali nel modo Suindicato, con 
un buon numero di medicamenti , tenendo per 
ognuno il novero esatto e preciso dei sintomi tut- 
ti , senza negligentare anche i più lievi o meno 
apprezzabili, e senza trascurare eziandio i segni ed 
i sintomi morali ; notando scrupolosamente ogni 
fenomeno clic di mano in mano si osservava , ed 
ogni mutamento che bel bello s' induceva nell' e- 
scrcizio delia sensibilità ed attività fisiologica degli 
individui, ai quali si era fatto ingerire il rimedio; 
c cotesti fenomeni e mutamenti sono stati tratto 
tratto segnati in appositi fogli, dal primo momento 
della ingestione dei rimedio fino a molte ore suc- 
cessive ed anche a molti giorni di seguito 5 impe- 
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i-ocelli; gli effetti dell' azione di taluni medicamen- 
ti amministrati a dose bastevole per alterare la 
condizione di salute, e per indurre uno Stato mor- 
boso medicinale, continuano a manifestarsi per più 
giorni ed anche per una o due settimane ; ciò 
clic ne rende avvertiti ( contro il comun modo 
di opinare in farmacologia ) che V azione medica- 
mentosa non è cotanto fuggevole, ma che gli ef- 
fetti di essa sono più O meno duraturi . Costruiti, 
col teste indicato metodo riguardo a diverse so- 
stanze medicamentose i rispettivi quadri sintomo- 
grafici, eseguendo in ciò la norma data dall' Itali- 
nemann, ncll'ooera di lui che ha per titolo » Dot- 
trina pura dei medicamenti » ; nella riunione de- 
u)l anzidetti quadri sinlomografici si ha tutto il 
codice della medicina hah nemann iana , ed il solo 
libro necessario ad applicarla in prattiea . La sin- 
tomatologia medicinale è 1* unica guida the con- 
duce il medico omiopatico al soddi siaci mento del- 
le indicazioni curative , ed alla scelta del farmaco 
il più idoneo per ottenere la guarigioni: di ci. ton- 
ila infermità . Le piaccia quivi o sig. di rammen- 
tare, come io pocanzi accennava , che il confron- 
to non offre che tre differenze ; cioè, sintomi al- 
lopatici, enantiopatici , ed omiopatici . Ciò pi-e- 
messo, le sarà facile il dedurre che 1' Hah nemann 
abbia dovuto proporre a se stesso la quistione : se 
data una malattia da curarsi , debba opcrarsanc 
la medicatura allopaticamente, «narttiopaticamen- 
le, ovvero omiopaticamente . Egli non dubita dì 
asserire , che la natura ha insegnato ed insegna 
tuttodì , che 1' ultimo di colali metodi curativi è 
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trovano in alcuna relazione nè (li contrarietà riè di 
somiglianza con quelli dalla causa morbosa pro- 
dotti, si va camminando a tentoni, e la indicazione 
nini ti vìi clic min piu'i dipartirsi da un criteri» fon- 
damentale qualsiasi , (lev' essere di necessità desun- 
ta dalle osservazioni di quei clinici che ne hanno 
preceduto, e che hanno mirato a stabilire la fa- 
ma di certi farmaci e la non dubbia possanza di 
essi nel debellare talune malattie ; osservazioni spes- 
so incerte , frequentemente contradette , e rara- 
mente ben verificate , almeno per la pluralità dei 
rimedii, da posteriori e ben pratticati sperimenti. 
La indicazione curativa fa mestieri che prenda o- 
rigine da una qitalciie determinata surgente , ed i 
fatti prattici favorevoli valgono soltanto a rendere 
il clinico più persuaso sull' adequatezza dell' indi- 
cato rimedio . Per ultimo esclamano i medici omeo- 
patici , se gli è vero che I' azione di ogni medi- 
camento è susseguita da effetti propi ii , esclusivi, 
specifici , tendenti a mutare lo stato dinamico del- 
la forza vitale , e consecutivamente la materiale 
condizione dell' organismo; e se del p:iri ha luogo 
la cosa stessa in riguardo alle cause morbose, ap- 
parisce manifesta la necessità di adoperare alla cu- 
ragione di un morbo quel medicamento i di cui 
effi'tti sicno in qualche rap]ii.rlo con quelli della 
iiileimilà ; e perciò la sconvenevolezza dei rimedii 
allocatici nel iunior numero delle circostanze . 
Quivi mi cade in acconcio di avvertire che gli 
hahnemanniani designano col nome di lUmedii al- 
lopatici quelli usati dalla comune degli altri me- 
dici , die perciò distinguono pure coli' epiteto di 
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allopatici , c chiamano medicina allopatica ([nel- 
la professata da tutti gli altri clinici clic non par- 
icii^i.mo all' omiopatismo . 

Ora si compiaccia Ella ili apprendere , icomc 
Hahnemann fassi ad argomentare sul subbjetto del- 
la enantiopatia per 'liuiftótr:u-l;i meno dicevole dell' 
allopatia al conseguimento dell' utile scopo cui 
mira ìa medicina curativa, la ^iiìii i-iniic aoì: dei-- 
le umane infermità . Quandoché, avvertono Hah- 
uemunn ed i suoi seguaci , nel trattamento cura - 
tivo di un morbo, si avesse lo intendi mento d'im- 
piegare un rimedio cmuiLopaticaimrnt.e , ossia se- 
"(iLinlo la legge dei contrarli; avvegnaché quesla 
vanti a suo favore la prattica della maggior parte 
dei medici trapassati; pure in ciò operando si pre- 
tenderebbe di assoggettare la materia viva a di- 
portarsi rispetto all'esteriori potenze in pari modo 
della materia morta, la quale perchè manchevole 
di un potere reattivo soggiace passivamente alle 
modificazioni portatevi da qualsiasi estrinseca for- 
za ; modificazioni però le quali , mercè l' impulso 
di una forza contraria si distruggono , c lo sta- 
to della materia ritorna quaT era . L' aumento di 
volume in un corpo avvenuto per ima potenza di- 
latante viene annullato dall'applicazione di ima po- 
tenza comprimente , e si ha con ciò il ripris ti [la- 
mento della forma primitiva di esso corpo , e cosi 
dì seguito anche in riguardo ad altri fenomeni 
offerti da ogni ente inorganico , a! producimelo 
dei quali sembra che soltanto la legge dei contra- 
rli presieda . Il risultamento però dei latti osser- 
vati circa le proprietà della materia viva ne mo- 



Digitized by jjuc gle 



stra che avviene tutto inversamente a ciò die si 
accennava . E di vero se la materia organica viva 
venisse affetta dall' esterne forze nella maniera 
medesima con clic si arrende suhbjcttiva la mate- 
ria inorganica morta , ne conseguirebbe die gli 
effetti occasionati d.i una causa modificatrice dello 
Staiti) proprio all' animale economia sarebbero du- 
revoli, siccome permanenti sono tutte le impres- 
sioni portate sui corpi privi di vita : una palla di 
piombo schiacciata da colpo di pesante martello , 
ancorché da essa ritratto , pur ntillameno non può 
ii., .pi'.- iure la primiera sfericità . Applicando di 
presente coleste generali vedute al caso concreto 
della enragione dei morbi , effettuata coi medica- 
menti cua miopatia nel significato halmcmanniano , 
S iremo agevolmente persuasi che tali rimedi! ope- 
reranno unicamente una cura palliativa ; ma ride- 
standosi, poscia il vitali', antagonismo , o la organi- 
mi modo anche pi fi energico ; imperocché ella è 
proprietà esclusiva della organizzazione di opporre 
ima resistenza ed mia reazione alle forze cospiran- 
ti ad alterarne lo stabilito coordinamento (5) . 

Ma se Uahnemann , potrebb' Ella dimandar- 
mi , esclude dalla prattica medicina i trai lanieri li 



le curagioni omiopatiche sieno all' altre due pre- 
feribili , per avere un* assoluta felicità di riusci- 
meuto ? Ecco che io mi faccio ad accennarle pure 
su ciò la ragione teorica, con che il nostro nuo- 
vo dottrinante tenta di piegare gli animi a favore 
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curativi stabiliti dietro 
natia ed enantiopatia , 



rma segnata dall' alto- 
prova egli che le so- 
10 all' altre due pre- 



della Omiùpatìa. Rifletta V. Sig. come questa 
trova di già un valevóle appoggio in quelle stese 
dimostrazioni che mirano a persuadere sulla inam- 
missibilità delle curagioni allopatiche ed enantiopa» 
fiche , e che formano perciò altrettanti argomenti 
negativi a sostegno della utilità che deve ritrarsi 
dal trattare le malattie orni opatica mente . Haline- 
mann io proposito si compiace dapprima rammen- 
tare una massima di già enunciata , clic il corpo 
umano. cioè si trova in una tanto maggiore capa- 
citi d' infermare per opera dei medicamenti , più 
di quello sia per P azione delle potenze ammor- 
hatrici . Il principio di vita e la organizzazione op- 
pongono a queste la forza conservatrice , che per 
legge immutabile di natura tende ad allontanare 
qualunque potenza cospirante a turbare il norma- 
le modo di essere della materia organica , ed il 
congruo esercizio delle organiche funzioni ; perciò 
il corpo umano i suscettibile di essere soltanto 
morbosamente affetto da cause ledenti molto ener- 
giche, e sempre in quel lato dov' è maggiore la 
originaria debolezza e minore la (isiologica resi- 
stenza . Affinchè adunque , per avviso di Hahne- 
mann , possa svilupparsi la malattia , è di necessi- 
tà che siavi nell' organismo una previa connatura- 
le disposizione ad essere leso dagli agenti morbi- 
feri ; disposizione che d' altronde non manca mai 
rispetto agli agenti medicinali . poiché questi ope- 
rano sempre morbosamente sul corpo umano, in 
grazia della loro inomogeneìtà ed inaffinità al ma- 
teriale organico ; e conseguentemente l 1 effetto dei 
primi è condiziona/e e relativo , quello dei se- 



condì è sempre positivo ed assoluto . Oltre a ciò 
Hahnemann crede ravvisare nell'andamento dell'a- 
nimale economia un' altra legge di natura , quella 
cioè che impone alla forza vitale ed alla organiz- 
zazione , considerate anicndue come cagioni ai up' 
effetto unico, la Vita, di non potere in più ma- 
niere c ne! tempo medesimo essere dinamicamente 
impressionate da piti potenze agenti di un modo 
universale , e di non poter essere atte allo svilup- 
pameli to di (l'.u: generali eliciti dinamiti contem- 
poranei ; cosi ne siegue die 1' uno dev' essere an- 
nientato dall' altro; e ciò ne rende ragione della 
capacilà nelle affezioni morbose dinamiche di esser 
tolte dalle azioni similmente dinamiche dei medi- 
camenti . Questi però saranno soltanto idonei ad 
apportare la guarigione ili un morbo , quando che 
i loro effetti dinamici sicno in rapporto di somi- 
glianza con quelli del morbo stesso ; il die vai 
quanto dire che la forza vitale e 1' organismo ab- 
biano di già, per la preesistenza della malattia , 
acquistalo la suscettibilità dì risentire 1' effetto del 
medicamento , che agisce nel senso luogo e mo- 
do medesimo della causa morbosa . Li tale incon- 
tro avviene che il rimedio sviluppando un effetto 
dinamico più forte dì quello della malattia, ed in 
.Un punto dell' oi'u:iii"snio sià liitl.osi mercè dì essa 
suscettivo alla impressioni!" medicinale ; deve il po- 
tere dinamico del rimedio alterare , o anche di- 
struggere quello della malattìa ; perchè tali poteri 
si trovano ad essere simili , sebbene non identici 
fra loro, e producenti cucili analoghi. Cofesta ana- 
logia di effetti fa si che il medicamento possa cau- 



giare lo stato dell' affezione morbosa , per la ra- 
gione che questa ha la sua sede nel luogo me- 
desimo dov' esso dirige il suo modo di agire elet- 
tivo , e mutarla in un' affezione morbosa diversa, 
ma più prossima alia salute ; e mercè di altri suc- 
cessivi mutamenti ricondurre la forza vitale e la 
organizzazione allo Stato di normalità fisiologica . 
Perciò dicono gliHahncmanniaui che i mcdi< munen- 
ti oiniopatlci non tolgono direttamente ed imme- 
diatamente le malattie ; ma ne operano la guari- 
gione a grado a grado di una maniera indiretta e 
mediata , variando cioè successivamente le condi- 
zioni deli' organismo ammalato , e guariscono non 
moròum tallendo sed morbum mutando (6) . 

Se anche non si volesse , per avviso di alcuni 
settatori dell' hahnc man (liana omiopatia , se anche 
non si volesse concedere al ragionamento quel va- 
lore che a buon diritto gli appartiene , e che non 
si credesse bastevole a proclamare la legge dei 
simili come I' unica , vera, e sicura legge la qua- 
le deve dirigere il Clinico per assumere le indica- 
zioni curative , e compiere 1' importante scopo di 
togliere le umane infermità ; sappia Ella, o Sig., 
che a sostegno del raziocinio lianno i medici omio- 
patici la evidenza del fatto, che attesta in favore dei 
principii razionali da essoloro divulgati . E per verità 
Hahnemaun asserisce di essere stato condotto allo 
scuoprimento della legge dei simili dalle osservazioni 
dei cimici che lo precedettero, e di trovarsi ob- 
bligato a dichiarare la infallibilità di cotesta legge 
dai risultamene delle proprie sperienze . Infatti ne 
fa notare questo profondo indagatore della natura, 
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clic quei pochi farmaci adoperati Ho da qualche 
tempo quali specifici , e come tali ritenuti dalla 
pluralità dei medici , sono rimedii appunto ì qua- 
li, applicati ed introdotti nel corpo umano in ista- 
to di salute , appalesano una serie di effetti che 
presi nel loro insieme costituiscono un quadro sin- 
tomatico molto somiglievole a quello che offre la 
infermità, che dessi medicamenti hanno la possan- 
za di condurre specificamente , certamente e du- 
revolmente a guarigione . A mala ventura però 
della umanità su/l'ireulc «itali medicamenti , for- 
niti di peculiare specificità , erano in piccol nume- 
ro all' epoca in che Hahnemami ha saputo trarne 
un profitto per innalzare il di itti nuovo e gran- 
dioso edilìzio della oniiopatica terapia : imperocclic 
può dirsi non essere stati cogniti altri medicamenti 
specifici , se non il Mercurio come antìsi Mitico , 
lo ZoJfo come antipsorico , e la China come an- 
t (periodico ; ma llahnemann ne la osservare appun- 
to che coleste sostanze medicamentose, propinate 
in dose convenevole ad individui sani , sviluppano 
dei sintomi assai somiglianti a quelli che offrono 
le malattie che gf indicati farmaci specificamente 
guariscono ; in modo che il mercurio presenta la 
sintomatologia della Lue venerea , lo zollo quella 
della scabbia 0 rogna, e la china quella della feb- 
bre intermittente da effluvio paludoso incenerata. 
All' uomo animato da uno spirito scrutatore ba- 
stano pochi raggi di luce per vedere anche da 
lunge ; quindi è che f infaticabile fondatore dell' 
oriKOpatismo ha sapulo non solo aumentare il no- 
vero dei rimedii specifici , ma indicato ha paranco 
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il sentiero da calcarsi pel trovamento di altre anio- 
ni medicinali specifiche , da molti altri farmaci pos- 
sedute; ed in ciò i' arte salutare avrà di che es- 
sere a lui sommamente benemerita (7) . Né alla 
sola scoperta di altri nuovi specifici medicamenti 
debbono limitarsi gli avvantaggi che l'omiopatismo 
avrebbe arrecato alla medicina curativa; imperoc- 
ché se Hahnemann sia realmente pervenuto al di- 
scruopimeuto di ima norma fondamentale , capace 
a dirigere il criterio, clinico , e con sicurezza di 
riuscimento nella scelta del rimedio approprialo 
alla natura di ogni umana infermità, in modo che 
questa in ogni caso possa essere a buon termine 
condotta dalla possanza sanatrice di che quello è 
dotato; ciò sarebbe invero un valevolissimo incre- 
mento per la medica scienza , ed un considerevole 

Eerfezion amento della parte prattica di essa. Eb- 
ene Hahnemann crede di aver raggiunto con sem- 
plicissimi mezzi il conseguimento di un fine impor- 
tantissimo , dandosi a dimostrare , e ciò per vìa 
di reiterate sperienze , che ogni farmaco ha in sé 
Stesso i caratteri che additano il morbo contro cui 
può esso adoperarsi con felicità di successo ; poi- 
ché i fatti esaminati dallo inventore della omiopa- 
tia, e verificati dai suoi seguaci, tendono a stabi- 
lire la massima terapeutica: c/te un medicamento 
può solo togliere una infermità , qualora abbia 
desso il potere di produrne altra simile nel cor- 
po umano in istato di salute . Fosse pure que- 
sta legge , per la Dio mercè , quella che dasse la 
vera norma nella scelta dei farmaci applicabili con 
certezza di esito alla guarigione dei morbi; di mo- 
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do che il mèdico non dovesse più trovarsi tituban- 
te nel prendere la giusta indicazione curativa, sic- 
come spesso avviene rispetto a moltissime malattie; 
ma specialmente in riguardo alle nervose, sempre 
mai oscure perciò clic riguarda le cause produt- 
trici , svariate per quello spetta allo sviluppo dei 
sintomi , e di esito incertissimo relativamente alla 
loro tei' mi nazione . Sono i morbi nervosi che re- 
clamano più delle altre iuirrmità 1' ajuto dei cul- 
tori della Terapeutica , imperocché i rimedii con- 
tro di essi morbi tuttodì adoperati, assai raramen- 
te corrispondono alle mire dei clinico, il quale più 
empirico che ragionatore , può dirsi che soltanto 
dopo varii tentativi trova talora quel farmaco che 
soddisfa allo scopo ; ed imita dilalguisa quel cie- 
co indigente che ad di mandando limosina ad ogni 
persona che sente passare per via , incontra solo 
per azzardo I' uomo dovizioso e benefico che pos- 
sa confortarlo di un caritatevole soccorso . 

Sembrami, o Sig. Direttore degnissimo, di 
avere in questa lettera sorpassato di molto quei 
limiti, che un' adequala brevità avrebbe dovuto 
circoscrivere, ma io la prego a perdonarmi la for- 
se soverchia prolissità, a valutare il mio buon vo- 
lere nel servirla , ed a compiacersi di aggradire i 
sentimenti della mia veracisssiina stima con che go- 
do segnarmi . 

Di Lei 

20. Aprile 1838. 
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LETTERA 11-' 



Pregiatissimo Signort 



Apprendo con piacere che quanto si conte- 
neva nella mia lettera- segnata il 20 cadente, le sia 
stato di pieno aggradimento . Ella nel manifestar- 
mi ciò ha voluto con somma squisitezza di mo- 1 
di e leggiadria dì concetti si altamente commen- 
dare il mio lavoro scientifico , che io mi estimo 
perciò tanto più da lei onorato , quanto manco 
degno mi ravviso di alcuna laude . Dovrei corri- 
spondere alla sua molta umanità e cortesia con 
pari garbo e gentilezza , ma veggo mancarmi quel- 
le maniere all' uopo dicevoli. Quindi è che mi li- 
mito ad offerirle i miei più vivi ringraziamenti , ed 
a pregarla dì aggradire anche questa mia seconda 
lettera, colla quale intendo compiere quell' incari- 
co che ìe piacque affidimi , 

Non soltanto la dottrina omiopatica induce 
una rimarchevole innovazione nell' esercizio dell'ar- 
te medica, per ciò che riguarda il soddi sfacimento 
delle indicazioni curative che voglionsi dall' Hall-, 
nemanri sempre compiute col seguire la norma pre- 
scritta dalla legge dei simili; ma 1' omiopatismo 
guida eziandio i Clinici ad una prattìca totalmente 
nuova , in ciò che alla propinazionc dei rimedii si 
appartiene . Il caposcuola della medicina omiopati-* 



Digilized by -Google 



3i 

ca non dubita di asserire , che istruito dal fatto e 
dalla sperienza , ha dovuto convincersi essere una 
proprietà ilei medicamenti omiopatici quella di svi- 
luppare una tanto maggiore azione guaritiva, quan- 
to minore ne sia la quantità propinata : quindi 
vuole llalmcmann che dopo di avere trascclto quel 
rimedio, i dì cui sìntomi osservati nel uomo sano 
sieno il più perfettamente simili a quelli della ma- 
lattia da curarsi , debba il farmaco indicato da 
cotesto confronto sintomatico assoggettarsi ad un 
attenuamento infinitesimo, amministrarsi all' infer- 
mo in dose oltremodo piccolissima , e di farlo in- 
serire in uno stato di massima purezza , vale a 
dire non mescolato ad altra sostanza medicinale , 
né unito ad alcun veicolo che possa riguardarsi 
atto a produrre qualsiasi effetto medicamentoso . 
L' azione dinamica salutifera dei medicamenti o- 
miopatki , a senso di Hahuemann , segue nel suo 
sviluppa mento una ragione inversa della quantità 
di materia medicinale; in modo che tanto più te- 
nue è la dose del rimedio , c tanto maggiore la 
energia de' suoi effetti guaritivi . Ed anzi ne av- 
verte che mentre voleva egli in sul principio della 
sua novella prattica non essere cotanto limitato 
nelle dosi dei rimedii, omiopaticameule prescritti 
agi' infermi per esso lui trattati , asserisce come 
continuando egli a progredire nell' esercizio della 
medicina omiopatica , ha dovuto sempre più per- 
suadersi del sommo avvantaggio arrecato dalla som- 
ministrazione dei rimedii a minime quantità, per 
la qua! cosa di anno io anno è andato costante- 
mente menomando le dosi dei medicamenti all' no- 



po convenevoli . Hahne manti soggiunge in. proposi- 
to , che allorquando il farmaco sia io realtà quel- 
lo , che alla guarigione della malattia omiopatica- 
inente si addice, un atomo della sostanza medica- 
mentosa rappresentato dalla milionesima , bilione— 
sima , e perfino decilionesima parte di un grano , 
se il rimedio è solido, e di una gocciola se desso 
è fluido , costituisce una dose più che bastevole ad 
operare dinamicamente la mutazione , o la guari- 
gione della malattia - t imperocché V adone dei 
medicamenti omiopatici è qualitativa e non 
quantitativa (8) . 

Quantunque non medico avrà Ella o Signore 
ben di che farsi le meraviglie, udendo comeJIah- 
neniann sia stato condotto a fissare la teste accen- 
nata massima terapeutica, che l'azione guaritiva 
cioè dei rimedi! omiopatici sia in ragione inversa 
della, loro quantità . Abituati a calcolare la ener- 
gia degli effetti, in ragione diretta della intensità 
delle cause produttrici , ed assuefatti a .vedere co- 
me i medici non seguaci dell' omiopatismo impie- 
gano i medicamenti in modo tale, che la quantità 
ne sia proporzionata alla gravezza dei morbi , e co- 
me abbiano il costume di prescrivere i rimedi! non 
a milionesime parti di grano , ma sibbene ad uno 
o più grani , anehe rispetto alle sostanze medici' 
nati venefiche, e quando tali non sieno , alla do- 
se di un denaro di una dramma di un' oncia , si 
ha tutta, la ragione di restar sorpresi e dubbiosi 
circa la verità del canone haJmemanniano sopra 
enunciato . Eppure Hahuemann ed i suoi seguaci 
dopo di avere dimostrato, e razionalmente e spe- 
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ri menta! mente , la esistenza della legg : dei simili , 
hanno del pari procuralo di addimosl are , e coi 
ragionamento e col fatto , esser vera puranco l'al- 
tra legge fon il amentale della loro dot rina , che 1' 
effetto salutare dei med ica menti omic latici e tan- 
to più energico , quanto più tenue i e sia la dose 
sotto cui 6Ì amministrano: e le piace a ora di co 
nosccrc il modo con clic pervengono i colesta di- 
mostrazione . In primo lungo essi n: avvertono, 
come avendo l,i,ì stabilito essere 1' effetto delle so- 
stanze medicinali tutto proprio della t>rza dinami- 
ca dalle medesime posseduta , indipendentemente 
dalla materialità, colesta forza sarà sempre attiva 
ed energicamente tale 3 avvegnaché menomato il 
quantitativo della materia . La forza per sì.' mede- 
sima non 6 suscettibile di attenuamento , e 1' ato- 
rno materiale considerato rispetto a quella , può 
riguardarsi eguale alla massa ili die questo là par- 
te . Soggiungono eziandio che la materia pende-- 
rabile di un rimedio costituisce meramente 11 vei- 
colo della sua forza , di cui non puossi al certo 
calcolare la gravila . Rammentano inoltre all'uopo 
gli omiopatisti , rlie lì eliètto di una sostanza me- 
dicamentosa dipende manco dalle sue intrinseche 
qualità 3 che dalla suscettibilità dell' organismo a 
risentirne la impressione . Di fatto molte osserva- 
zioni appalesano rome in qualche individuo, e. nel- 
lo stato di perfetta salute , colesta suscettibilità , 
per ] eculiare fisiologica disposizione sommamente 
iiccì-csi'iuta , si rende causa di rilevanti fenomeni 
morbosi, anche per opera d' incalcolabili materiali 
particelle , tali quali sono le odorifere emanazioni , 



purché il loro modo di agire sia elettivamente di- 
retto su quegli apparati od organi , ove per con- 
naturale sensibilità esìsta un previo stato di esalta- 
mento vitale : quindi nel caso in cui 1' organica 
impressionabilità sia in relazione modale colia po- 
tenza impressionante , 1' c/Tutto dinamico ne risulta 
più rimarchevole (9) . E se ciò ha luogo nello 
stato fisiologico , molto più avviene nella condizio- 
ne di malattia , in cui la sensibilità dell' organo 
malsano , e conseguentemente la suscettibilità di 
risentire la forza di quella potenza che agisce nel 
senso stesso della causa morbosa , è grandemente 
aumentata : quanto più adunque lo stato patolo- 
gico dell' organismo è intenso , e tanto maggior- 
mente l'organo leso acquista la capacità di provare 
gli effetti dei rimedii su di lui omiopaticamente ope- 
ranti, i quali dovranno perciò applicarsi a dose siffat- 
tamente piccola , che l'atte mwzione del rimedio sic- 
glia la ragione inversa della gravezza dell' ammor- 
bamento . A vieppiù mostrare la possibilità di ef- 
fetto mediciiule lidie miiiiinissime dosi , affacciano 
pure gli bah ne marni ia ni le seguenti considerazioni. 
Quella proprietà delia quale godono i medicamen- 
ti di sviluppare a preferenza i loro effetti sopra un 
detcrminato punto dell'organismo, proprietà cui 
si dà il nome di possanza elettiva, e un fenomeno 
dipendente , per quello appare , dall' affinità chi- 
mica di composizione ; ma poiché si conosce ope- 
rarsi tale affinità in ragione inversa della massa , 
cosi è chiaro che tanto quella si farà più attiva e 
maggiore , quanto questa verrà rendula minore . 
Di più 1' effetto dei farmaci sendo suscettibile dì 
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esser pure considerato sotto F aspetto di un can- 
giamento molecolare di composizione nell* organico 
aggregato , avvenuto nei tessuti ove i rimedii spie- 
gano la loro azione di elettività, si comprende co- 
me ad ottenere cotesto molecolare cambiamento 
dell'organismo, e per destare in esso un'ordine 
a uovo di azioni e di affinità , sia bastevole una 
piccolissima quantità di altre differenti ed estranee 
molecole . In fine ponendo mente alcuni seguaci 
dell' Il ahneraann alla somma influenza esercitata da- 
gl' imponderabili sni fenomeni tutti della natura , 
ed m pecnliar modo della organica vivente , nella 
quale sviluppano essi effetti rimarchevolissimi, sarà 
fàcile cosa h ammettere che la energia di azione 
di un corpo non è già posta nella sua materiale 
essenza , e nella sua ponderosità . Quindi per flt- 
tt^Kire la materia ponderabile ad agire sul vivo 
'>ii;;m;smo tanto energica monte quanto la imponde- 
rabile vi agisce , fa mestieri condurre la prima 
pressoché allo stato della seconda, e ciò non è pos- 
sibile ottenere in altro modo, se non che divider! 
dola m atomi e, portandola al maggior punto d' 
infinitesimale attenuamento, col mi al mezzo si ren- 
derà essa capace di produrre nelt organizzato cor- 
po vivente efletti quasi pari nella intensità a quelli 
causati dalla materia imponderabile . 

Ora che V. S. ha conosciuto, in seguito di 
quanto le ho esposto, le varie ragioni con che Hah- 
nemann , ed i proseliti dcDa sua dottrina intendo- 
no a sostenere il terapeutico concetto, che l'azio- 
ne guari ti va dei medicamenti omeopatici segue la 
ragione inversa della quantità nella quale si propi- 




nano ; voglia Ella compiacersi di apprendere quali 
sono i fatti che gli li a fine ma lini ani adducono a so- 
stegno del loro assunto , ed a produrre il convin- 
cimento sulla verità del medesimo . E dapprima 
piace ad essi d'indicare , come allorquando s'im- 
prende la em-agione di un morbo coli' uso di un 
larmaco veramente omiopatico , e a dose omiopa- 
tica propinato , gli effetti di esso rimedio si ren- 
dono bene valutevolì , poiché la malattia Soffre in 
grazia dell'amministrato atomo medicinale, un lie- 
ve incremento non isfuggevole all'occhio di un cli- 
nico esercitato a curare gì' infermi dietro le norme 
della omiopatia ; e cotesto lieve incremento del mor- 
bo avviene appunto , perchè 1' organismo ammala- 
to è fornito di tutta la suscettibilità , e si trova 
nella favorevolissima disposizione a risentire la for- 
za del medicamento, il quale perchè omiopatico , 
agisce nel senso stesso di quella causa qualsiasi, che 
ha dato luogo allo sviluppamento della infermità , 
e che ne mantiene 1' andamento . Ed è quivi ne- 
cessario di notare come una tale momentanea esa- 
cerbaziene del morbo, avvenuta dopo la infestione 
della dose infinitesima dell' omiopatico rimedio, vie- 
ne designata dagli li ah ne man ni ani col nome di peg- 
gioramento omiopatico; c sulla comparsa, intensi- 
tà, e durata di questo peggioramento , Stabiliscono 
essi la prognosi , ossia il giudizio intorno all' esito 
della infermità, e la successiva curagionc della me- 
desima; imperocché se dopo 1' amministrazione del 
farmaco non si osserva alcun mutamento nella ma- 
lattia , ciò mostra che il rimedio trascelto non è 
veramente 1' omiopatico che si ricercava , ed in 



questo caso e mestieri devcnire alla ricerca e pro- 
pinazione di altro medicamento . Se i sintomi del 
morbo realmente si esacerbano , si ita io allora 1' 
indizio clic il mezzo curativo adoperalo 6 (laddo- 
ve™ quello clic alla natura del male omiopatica- 
mente si addice ; quindi può farsi un favorevole 
;■■ gnostico di certa e sollecita guarigione . Se poi 
l'accaduto esacerbamento della infermità si appre- 
sene culi sintomi alquanto intensi c durevoli , ciò 
fornisce l' indizio che r amministrato rimedio è ve- 
ramente 1' omiopatico che all' uopo si desiderava ; 
ma indica in pari tempo di essere stato esso pro- 
pinato in dose troppo forte ; o tale almeno in re- 
lazione alla suscettibilità del malato , il quale ab- 
bisogna pelò di altri peculiari soccorsi , insegnati 
dalla om:opatia (10) . Allorquando adunque I' o- 
iniopatico esacerbamento SÌ appalesa, il che avvie- 
ne nella pluraliu'i dei casi morbosi, si ha un fatto 
patfii lissiim a senso di Ilalincmann , che prova la 
possanza dinamicamente esercitata sulla forza vita- 
le e sul!' organismo dai rimediì oniiopatici , avve- 
gnathè uiNuilotti nel corpo umano a dosi attenua- 
t-isiine ed infinitesime . Avverte però il fondatore 
dell' oiuiopatismo , accadere talvolta che il peggio- 
ramento omiopatico non si manifesta sensibilmente; 
ciò nullameiio in tale incontro non si osserva già 
la malattia restarsi stazionaria dopo la propinato- 
ne del rimedio; ma stiole questa nel testé avver- 
tito emergente offrire o un notevole alleviamento, 
o un sensibile mutamento , ovvero un pronto dile- 
guamento . He cotesti effetti sono da considerarsi 
siccome derivanti da altre cagioni, ma unicamente 



riferìbili all'azione sviluppata dall' atomo medicina- 
le ; imperocché Hahncmann ha insegnato, ed il 
precetto ili In: i.; smipislos.nnnite eseguito ila lut- 
ti gli omiopatisti , che nel corso delle medicazioni 
orni opali ci) e debba per quanto è possibile allonta- 
narsi la influenza di qualsiasi causa psichica o fisi- 
ca, la quale possa credersi capite di apportare un 
turbamento qualunque negli effetti salutiferi del 
farmaco, il quale d' altronde viene sempre ammini- 
strato solo e pulissimo , e non se ne rinnuova il 
propinamelo , ne si amministra tampoco altro ri- 
medio, se non dopo cessata l'azione di quello dap- 
prima prescritto. Un altro fatto eziandio concorre 
a mostrare, sorgili limono gli liahriemaunìani , l'at- 
tività di che godono le dosi atttenuatissiine dei ri- 
medi! omiopalici; poiché questi non solo produco- 
no nel corpo umano ammalato quegli elìciti costi- 
tuenti la cosi detta potoria ominpatica , ma nè 
sviluppano altri ben più rimarchevoli, e ciò quan- 
do essi sieno stati prescritti in quantità non pro- 
porzionata rolla intensità del male ; proporzione 
che, siccome si è accennalo, deve seguire la 
ragione inversa . Ne fanno infatti conoscere gli 
h.ìlinemanniani , come in questo incontro av- 
venga clic la forza conservatrice della natura , la 
quale presiede alla organica integrità , si desia e 
mercè peculiari organici movimenti si rendono più 
energiche talune secrezioni escretive, mercè le qua- 
li 1' organismo scevrasi per cosi dire dell' ecceden- 
te quantità del propinato rimedio, di cui la dose 
superflua viene eliminata (11) - 



In aggiunta di quanto Ilahnemann ha notato 
circa 1' attività degli atomi medicinali , ossia dei 
farmaci sommamente attenuati , nella circostanza 
di agire i medesimi sul corpo umano ammorbato, 
in animila di ciò egli adduce puranco alcuni 
l'atti che addimostrano aver luogo eziandio la cosa 
stessa nel!' uomo in istato di sanità . Voglia Ella 
rammentare ciò che da me poco sopra si accen- 
nava, come l'emanazioni odorose cioè non che gì' 
nnpoiiderabili manifestano sovente neh" uomo sano 
effetti rimarchevolissimi, se trovano in esso una in- 
dividuale suscettibilità sensitiva , ed un peculiare 
[■apporto dinamico ; avvegnaché la quantità di ma- 
teria la quale si rende causa eflctrice dei turba- 
menti dinamico-organici , che insorgono per opera 
del principio odoroso, della luce, del calorico, del- 
la elettricità e del magnetismo , sia una quantità 
di materia minimissima , ed assolutamente incalco- 
labile . Lo stesso fatto sembra pure potersi appli- 
care all' azione dei principii miasmatici , ossia di 
quelle materie arnmorbalrici qualsicnsi coli' aria 
immischiate , ed i virus contagiosi , che sebbene 
introdotti nell' animale economia , fisiologicamente 
costituita , in piccolissima ed impercettibile quan- 
tità ; pur nullameno sviluppano effetti morbosi ri- 
marchevolissimi ; semprechè cotesti agenti di ma- 
lattia trovino nella macchina umana una speciale 
disposizione ad esserne affetta . La quantità di ma- 
teria che s'introduce nell' organismo vivente me- 
diante la puntura di un' insetto , il morso di un 
rettile 0 altro animale venefico, e 1' addentamento 
di un cane rabbioso è pur piccolissima , ma non 
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manca di accagionare grandissimo effetto morboso. 
Ma che più, soggiungono in proposito gli liahne- 
manniani, ma che più se anche le impressioni por- 
tate sul corpo umano in sanità da taluni agenti , 
nei quali resta esclusa ogni sorta di materialità , 
siccome sono le affezioni morali, i. suoni disaggra- 
devoli, ed altre incongrue sensazioni, sono pm- des- 
se impressioni tali cui conseguitano notevolissimi vi- 
tali alteramenti ! Vegga quindi o Signore che for- 
se a buon diritto V Uahoemann ed i suoi seguaci 
si fanno ad ammettere nel corpo vivente animale 
la possibilità di soggiacere a gravi sconcerti della 
forza vitale e della organizzazione, anche mercè la 
possanza di quegli agenti nei quali la essenza di 
materialità è nullamente o poco vai utevol mente ap- 
prezzabile . Sembra quindi che gli hahnemanniani 
sieno in verità pervenuti a dimostrare , mediante 
ciò che avviene nell' uomo ammalato e sano , es- 
sere realmente possibile che le sostanze medica- 
mentose sviluppino effetti non isfuggevoli ai Sensi 
dell'osservatore, indipendenteipeute dalla qualità ma- 
teriale di esse ma unicamente dovuti alla loro di- 
namica forza (12) . .>: 
Tutto ciò che io nell'altra ed in questa mia, 
lettera mi son fatto ad esporle, forma pressochà 
1' intiero complesso dei dogmi _ (cori co-prat tic i co- 
stituenti la dottrina hahnemanniana colla quale, sic- 
come avrà Ella di già facilmente avvertito, s'intende 
di stabilire non che dimostrare, rispetto alla me- 
dicina curativa, la verità delle tre scguent^ fon- 
damentali proposizioni . 1" La conoscenza ^ della, 
reali virtù guaritive dei medicamenti dev' W*gn 




re soltanto appresa dagli effetti che dessi svi- 
luppano sul corpo sano , e si deve osservare in 
tjual rapporto il medesimo sì trova rispetto ad 
ogni sostanza medicinale , avanti di trasceglie- 
re quella che sia fruttuosamente capace adope- 
rare la curagione di ima data infermità. 1" Un 
medicamento pub solo condurre a guarigione 
tpiella determinata malattia naturale, più liavvi 
ciao simile negli effetti e nelT apparato sinto- 
matico a quello stato morboso medicinale , che 
il rimedio è atto a produrre , quando che sia 
introdotto nel corpo umano costituito in salute. 
Z" Trovato il rapporto di maggior .umidii, mzti 
possibile, tra gli effetti e sintomi del farmaco 
sviluppati nel corpo sano , e quelli prodotti dal- 
la causa mori/osa nel corpo ammalato , si de- 
ve applicare il rimedio a dose infinitesima; im- 
perocché la possanza guaritiva dei medicamen- 
ti omiopatici vuoisi valutare in ragione inversa 
d«lla loro quantitativa materialità . 

Nel riandare coli' occhio sulla lettera con die 
Ella gentilmente mi pregava di redigere uno scrit- 
to, nel quale fosse remili to noto tutto die alla me- 
dicina omiopatica si appartiene; veggo 1 die V. S. 
mostravamo eziandìo il desiderio, clic io avessi pro- 
ferito ptirìnco il mio giudizio Siili' halmemànniana 
dottrina. Quanto di buon grado io mi sono pre- 
stato at soddisfacimento della di lei prima diman- 
da ; altrettanto di malavoglia saprei adattarmi a 
soddisfare la seconda inchiesta ; imperocdiè il da- 
re un giudizio intorno ad una dottrina qualsiasi 
egli è sempre un troppo ardimentoso imprendi- 



mento , e questo anche maggiore addiviene rispet- 
to alla dottrina deli' Halme mano , uomo chiarissi- 
mo ed in tutta Lamagna sommamente venerato , 



mente rifulgono nello inventore dell' omiopatismo , 
in modo clic sarebbe per me impossibile di ac- 
crescerli o menomarli mediante un giudizio, che 
io potessi sulla dottrina di lui pronunciare . Cono* 
nosco mio signore di avere ali troppo deboli per 
sostenere un volo cotanto sublime: permetta quin- 
di che io mi astenga dal giudicare k' hahneman- 
i li alia omiopatia ; ma voglia piuttosto aggradire 
che io Jc riferisca quanto si è da me osservato 
circa 1' applicazione di cotesta medica teoria in 
p l'attica (13)- Persuaso che un medico animato 
dallo zelo di promuovere il perfezionamento dell' 
arte sua, e di giovare alla egra umanità , debba 
farsi ad imitare 1' ape industriosa , la quale ope+ 
resamente vagando di fiore iu fiore trae da ognu- 
no il cereo materiale per la costruzione dei favi, 
ed il dolce succo che deve alimentarla', ho sempre 1 
avvisato che da qualsiasi dottrina, sistema e teo- 
ria di medicina, fosse possibile dedurre alcuna uti- 
lità per 1' oggetto prattico della scienza . Egli è 
perciò che anche la dottrina dì Hahnemann ha 
formato a suo tempo 1' oggetto delle mìe oc- 
cupazioni, ed ho procurato sperimentarne i precet- 
ti al letto dell' infermo . Ed ecco come in' bravi 
accenti mi faccio ad Indicarle il rìsul lamento delle 
mie cliniche spcrienze omiopatiche . .'-vi ■ 



cui non vorrassi nief 
letto ed acutezza d' 



;garc molta profondità d' inteW 
1' ingegno , pregii che siffatta- 
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Premessa un' accurata lettura delle opere di 
Ha line mano , e ricevuta da un mio carissimo col- 
lega ed amico , che avea visitato la clinica omio- 
patica di Napoli , una qualche più particolare i- 
stimione , non che una certa quanti ti di medi- 
camenti preprati giusta le regole della ©miopatia; . 
mi diedi nel 1830 a curare omeopatica me» te al- 
cuni ammalati , la infermità dei quali non era di 
tal carattere , che come suol dirsi periculum est 
in mora. Di fatti I' individuo che formò il sub- 
biette della prima per me istituita ctiragione o- 
raiopatica fu una giovane stravagantemente convul- 
sionaria) emaciata, mancante da qualche tempo 
de' suoi messili tributi , osti' azionaria ed in istato 
di generale malessere . I sintomi morbosi offerti 
da ootesta giovane furono molti e variatissimi ; ciò 
nuDameno I esatto esame dei medesimi potè con- 
durmi ad una prima prescrizioni: o mi epatica di un 
rimedio il cui quadro siutomogralìco scinliromnu 
die presentasse la mae^iur somigliali/.:! col treno 
; sintomatico della infermità. L' effetto ilei propina- 
' to fàrmaco si fu di variare alquanto la sintomato- 
logia del morbo , variazione che m'indusse a pre- 
scrivere altro rimedio , a ritornare di poi ali" uso 
del primo, e quindi al propinamento di altri , de- ( 
terminati sempre dal confronto deì sintomi , fino 
a che, dopo circa tre mesi di omiopatico tratta- 
mento 1' inferma trovossi contenta del suo stato , 
ed a me pure sembrò bastevolmenle ripristinata 
in salute . Mi è d' uopo avvertire che la paziente 
mostrò avere grandissima fiducia in me, e nelle 
mìe medicine ; osservò scrupolosamente quel regi- 
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me di vita con che gli li aline marnami vogliono che 
aieno igienica mente trattati gli infermi ; seppe 
procurarsi la più possibile tranquillità di animo du- 
rante la cura , e pochi mesi dopo il termine dì 
questa, sposa e madre addivenne (14). 

L'esito di questo primo tentativo m'incorag- 
giò ad intraprendere altre curagioni omiopatiche di 
alcune malattie d' indole nervosa, più o meno an- 
tiche, in soggetti di vario sesso ed età, trattate 
dapprima per altri medici con differenti metodi 
curativi , e contro le quali furono da me prescrit- 
ti diversi omiopatici medicamenti . Le mie intra- 
prese furono seguite da svariato successo; impe- 
rocché alcuni malati s' incamminarono alquanto 
verso salute, altri restaronsi pressoché stazionarli 
nella loro infermità , ed altri offrirono un deciso 
miglioramento . Debbo eccettuare dal numero di 
cotesti ammalati un giovanetto quasi trilustre, af- 
fetto da epilessia , e che soggiaceva ogni giorno 
a tre o quattro accessi di mal caduco : impiegai 
all' uopo ed alternativamente la Brionia^ il Cupro^ 
la Belladonna , comechè tali rimedii mi venivano 
indicali dalla varietà dei sintomi del morbo . Le 



mie prescrizioni però restarono infruttuose ; per- 
chè la infermità non mi offrì giammai alcuno ben- 
ché lieve grado di miglioria nel suo, d' altronde 

r:, andamento . Mi fu forza perciò rinunciare 
speranze concepite in questo caso sulla effica- 
cia della medicina omiopatica , e dirigere la mia 
cura giusta gl'insegnamenti della medicina ordina- 
ria ; e rammento che 1' uso reiterato del bSt di 
Prussia ( idroferrocianato di potassa ) fu con- 
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seguitato da qualche buon risultarci™ to; imperoc- 
ché 1' epilettico passò circa due settimane in calma, 
la quale per non essere stata tanto durevole quan- 
to desiderava il pazi™te, questi perdette in me 
sua fidanza , non si valse altrimenti dell' opera 
mia , si diede in mani di un empirico , e mi è 
noto che dopo qualche tempo trasse 1' ultimo re- 
spiro soltu un' accesso di epilessia. Non pago di 
avere ponderato P omiopatismo sulla bilancia che 
mi offrivano le croniche malattie nervose, volli ap- 
prezzarne il valore coli' applicazione al trattamento 
di qualche acuta infermità ■ Ricordo in proposito 
che presentatisi a me due individui giovani robu- 
sti etl attaccali da gonorrea sifilitica , fu ila me 
prescritta la Canape e la Thuja occidentale , ri- 
medii co m ni coda ti ssi mi dagli Halinemanniaiii ; ma 
perchè la mia prescrizione tornò affatto inutile all' 
uopo , fui costretto a procurare la guarigione del 
venereo ammorbamento con quei rimedii che so- 
gliono comunemente impiegarsi contro la malattia 
in discorso . E circa le aficzioni veneree tornami 
pure a memoria di non avere osservato alcun ef- 
fetto gumitivo dalla propinazione delle dosi Ornio- 
paliche di mercurio in tre casi di lue confermata, 
per la qual cosa mi vidi obbligato ad impiegare 
il farmaco stesso, ma in quella maniera e quantità 
dalla medicina comune volute . Dcstavasi in me 
gran desiderio di cimentare la possanza dell' omio- 
patismo contro le malattie, febbrili , e volli perciò 
in due casi di febbre intermittente usare la medi- 
catura omiopatica . Il primo di tali casi mi fu of- 
ferto da una giovane, che avendo dimorato per 
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qualche tempo in luogo paludoso, fu attaccata da 
febbre terzana; ma che dopo due accessi abban- 
donando il primo domicilio , pertossi a respirare 
aria pura in suolo elevalo; il terzo access" iebbri~ 
le riunii rstossi nullameno, ed io fui chiamato a vi- 
sitare la inferma al mohienlo in che si trovava essa 
sotto i patimenti desiali dal periodo del freddo.* 
Y esame dei sinlnmi mi condusse alla prescrizione 
della Noce vomica; c dopo un' altro accesso che 
fu alquanto minore trovai una indicazione per la 
Ipecacuana \ ìwllnstante si allacciò pure un terzo 
accesso, durante il quale amministrai la Camomil- 
la , che fu 1' ultimo rimedio di che io dovessi ab- 
bisognare; imperocché 1 la terzana non più fece 
comparsa . Tale non Cu peraltro 1' esito di una feb- 
bre quartana, che volli curare omiopaticameiite in 
un giovine robusto e di lodevole costituzione . In 
questo caso i sintomi della malattia reclamavano 1' 
uso del Coccolo di levante^ e quindi della Igna- 
zio . Gli accessi febbrili [mtò, mostrandosi né vinti 
né moderati, m' indussero ad abbandonare la me- 
dicatura omiopatica, ed appigliarmi al consueto 
trattamento curativo, stabilito sulla prescrizione della 
China 5 e ricordo come nel caso si mostrò senza 
effetto il solfato di chinina , e come la febbre 
fosse da me guarita eoli' uso di una infus om: del- 
la corteccia peruviana , preparata con 'acqua leg- 
germente acidula U dal!' acido idroclorìco. Final- 
mente riandando sui fatti pra itici relativi alla me- 
dicina omiopatica, e da me osservati, mi sovven- 
go di avere anche orni opatica mente curato una 
febbre infiammatoria non grave , che assaliva una 
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giovane in seguito di soppresso traspiro, e di aver 
prescritto dapprima t Aconilo , il qual farmaco 
sembrò avesse menomato alquanto la intensità del- 
la malattia; e rammento che passate ventiquattr' 
ore dalla ingestione del rimedio , ebbe luogo un' 
abbondevole scarica di materie fecali giallo-verda- 
stre. I sintomi successivi del male indicavano l'u- 
so del Bhus radicans , e quindi della Pulsatilla^ 
né in tal caso fu d' uopo di altri medicamenti ; 
poiché la malattia cessò totalmente e stabilmente. 

Dopo ciò che ho indicato, circa le mie proprie 
sperienze cliniche sulla medicina omeopatica , ve- 
drà Ella con agevolezza come il risu! lamento del- 
le medesime tale non sia da ispirare un' assoluta 
e positiva confidenza sulla efficacia ed utilità delle 
curagioni stabilite sopra le basi dell' omiopatisrao ; 
e troverà E!1j eziandio nuli' esito de' miei omiopa- 
tici sperimenti la più forte fra le ragioni per le 
quali ho voluto io dispensarmi dal giudicare la dot- 
trina di Hahnemann ; imperocché sendo io privo 
del valevole appoggio fornito dai fatti clinici posi- 
tivi , che relativamente ad ogni medica dottrina 
sono i soli che valgono a solidamente fondarla, io 
doveva ristarmi dal proferire sul sistema omiopati- 
co un mio qual si fosse definitivo giudizio . E di 
vero il successo de' miei tentativi, mi è pur for- 
za confessarlo ingenuamente, ha contribuito non 
poco per mantenere l' animo mio sospeso ed incer- 
to intorno all'ammettere o rigettare le terapeutiche 
massime hahnemanniàne ; ovvero nel doverne ri- 
guardare una più vera dell' altra, e più facilmente 
applicabile alla prattica . Egli è perciò che facen- 



domi a dire la pura e schietta verità, mi ha 
sembrato che il desumete la indicazione curativa 
in seguito dello istituito confronto di somiglianza 
fra i sintomi medicinali e morbosi stabilisca un 
precetto ammissibile e tale da potersi seguire non 
raramente nella prattica; ma' d' altronde il mio 
intelletto pai-mi che siasi sempre rifiutato ad essere 
tratto nel convincimento, che le atomistiche fra- 
zioni dei rimedii fossero idonee a produrre grandi 
effetti curativi . Qnindi mi cadde in pensiero di 
dare alle mie cliniche sperienze sulla omiopatla 
un' altra direzione, che in parte dai dogmi di essa 
dottrina sì dilungasse . Il mio animo concepì 
adunque la idea d' intraprendere un qualche 
trattamento curativo , seguendo i principii del- 
l' omiopatismo per ciò che riguarda la Legge 
dei simili, e riandando siili' orme della ordinaria 
medicina, detta dagli hanemannrani allopatica, 
perno che ha relazione alla quantità propinabile 
dei medicamenti. A soggetto delle mie novelle 
sperienze. ho trascelto alcuni individui affetti da 
malattie nervose , comechè quelle da permettere 
a) medico qualche novello metodo di cura, senza 
pericolosamente nuocere ali* infermo ; e comechè 
quelle la cui curagionc si parte quasi sempre da 
indicazioni desunte da malsicuri critcrii, c sovente 
fallacissimi ; di maniera che può in realtà escla- 
marsi quid tentasse nocebit ? Conseguentemente a 
tutto ciò mi si offrirono certe Nevrosi, a trionfa- 
re delle quali andava io impiegando alcuno di que- 
gli accreditati metodi curativi , che assumono il 
fastoso epiteto di razionali ; ma poiché questi mi 



si mostrarono infruttuosi , divisai affidarmi all' an- 
tera salutare della omiopatia , per rendere manco 
insliiluli !c concepite speranze di guarigione . Mi 
compiaccio perciò di rammentare in proposilo , 
comechè tosse da me curato un' uomo , cui per 
ignota causa crasi rivolto I' occhio sinistro verso la 
radice del naso , e restando durevole eotesta iu- 
normale posizione, faceva si che 1' individuo vedes- 
si; gli oggetti duplicati. Cotesto sintomo, che nel 
medico linguaggio direbbe^ diplopia^ reclamava di 
per sè solo , a seconda delle omiopatiche indica- 
zioni , I' uso del Rhus rad/cans ; un tal farmaco 
era pure voluto dagli altri sintomi che accompa- 
gnavano 1' affezione primitiva: ebbene 1' accennato 
rimedio , propinato alla dose in cui suclsi ordina- 
riamante prescrivere , apportò dopo circa mia iloz- 
zena di giorni il desialo scioglimento della convul- 
siva oculare contrazione. Del pari anche una don- 
na, che mi offri una malattia non tanto dalla 
precedente dissimile , guarì coli' uso dello stes- 
so medicamento , la cui scelta fù da me fatta 
seguendo le norme omiopatiche . Altro individuo 
assai molestato da dolore di capo, da moti verti- 
ginosi , e da altri sintomi somiglievoli a quelli 
della Belladonna , fu da me guarito impiegando 
all' uopo l'estratto di questa pianta, amministrato 
a dose comune, e per più giorni consecutivi . 
Un terzo paziente che grandemente soffriva 
per una tosse nervosa solfocativa , la quale 
aveva qualche punto di analogia col cosi detto 
Croup , restò sanato con la prescrizione che io Iè- 
ri all' inferno del Solfuro calcareo , rimedio che 



pur mostravasi convenevole all' uopo pei sintomi 
osservati, giusta la scuola della (miopatia . Una 
donna isterica la quale negli accessi oilriva mi 
quadro sintomatico assai simile a quello , cui la 
noce vomica d$ origine allorché propinata a sano 
individuo, ottenne la guarigione dell' incomodo e 
Strano isterismo con la ingestione diuturna e rei- 
terata di alcune gocciole di alcoolica tintura di 
J\oce vomica, propinata sempre in quantità grada- 
tamente aumentata. Un'altra donna infine soggetta 
del pari ad altra stravagante isteria, die rinnuova- 
vasi a determinati periodi , trovò salute nella pre- 
scrizione da me fattale della Ignazio amara, ri- 
medio che alla sintomatologia del male omiopati- 
camente benissimo si addiceva . Sarebbe mia vivis- 
sima brama , o Signore , che altri medici si des- 
sero ad intraprendere consimili euragioni , siccome 
io bo praticato, trascegliendo cioè i rimedii colla 
legge dei simili , ma prescrivendoli nella quantità 
e nella maniera voluta dal comun modo di medi- 
care ; il che vai quanto dire servirsi della omiopa- 
tìa pel soddisfacimento della indicazione curativa, 
e dell' allopatia pel propinamene dei farmaci . E 
sarebbe del pari mio caldo desiderio che gli eser- 
centi dell' arte salutare si studiassero a seguire w 
testa prattiea, specialmente contro le malattie ner- 
vose delle quali , mi piace il ripeterlo , è sempre 
oscura la diagnosi , più incerta la prognosi, ed in- 
certissimo il modo con che trai'le a guarigione 
(15). Kè manco a mio credere tornerebbe a van- 
itilo titilla medicina, se i cultori della medesima 
si facessero a verificare in prattiea quanto Jlahne- 



Si ' 

mano teoricamente stabilisce , circa la origine, na- 
tura , e curativa trattamento «Ielle malattie croni- 
che , le quali vuoi' egli considerare siccome tutte 
incenerate e sostenute dall' affezione psorica o ro- 
gna , dal morbo sifdlitico o lue venerea, e dalla 
malattia dei condilomi o sicosi ; quindi stabilisce 
clie contro ogni cronica inlermità impiegare si 
debba un metodo di cui» basato siili' uso dei ri- 
medi i antìpsorici , antisiji I litici , ed antisicosici; 
avvertendo clic questi ultimi raramente occorre di 
adoperare . Sappia ora Ella , che lo mi son dato 
a praticare anche su questo punto di clinica qual- 
che osservazione, imprendendo a curare taluni o- 
scuri e svariati morbi d' indole cronica , mediante 
F impiego dello Zolfo, della Dulcamara, del Me- 
zereo , della Belladonna, della Salsa . del Mer- 
curio ; e soprattutto ho usato il primo ed ultimo 
di questi medicamenti , nella curarono di alcuni 
cronicismi, a guarire i quali erano riusciti vani 
altri farmaci. Talvolta ho pure usato lo zolfo ed 
il mercurio insieme riuniti valendomi dell' Etiope 
minerale o protosolfuro di Mercwìo , sempre 
amministrando lo anzidetto medicamento ( d' al- 
tronde commendato eziandio dalla medicina comu- 
ne ) alla dose ordinaria . I tentativi dì questo ge- 
nere, per me le molle fiate istituiti, hanno avuto 
un' esito, se non sempre t'elice, spesso almanco 
lodevole . 

Ora che ho dato a lei contezza del risulta- 
merito avuto dalle mie sperienze omiopatiche, mi 
piace dar termine a questa lettera col mostrarle, clic 
ac anche 1' habneraanuiana dottrina non racchiude 



in sè stessa dei precetti utilmente applicabili allo 
Scopo guaritivi), essa pub valere nullameno ad il- 
lustrare su varii punti la medicina comune, non 
die ad apportare a questa lodevoli avvantaggi . 
Con quanto sarò io per esporle potrà Ella persua- 
dersi , clic il vero medico senza tarsi seguace di 
alcuna dottrina esclusiva deve saper trarre parti- 
to da ognuna, e senza vagheggiare più questo clic 
quel sistema di medicina deve mirare a togliere 
da ognuno ciò clic vi è di buono e di utile pel 
prattico esercizio dell'arte medica ; gli è di tal 
guisa operando che questa pervenir possa al suo 
maggior grado di perfeziona mento . Anche alla 
medicina può bene applicarsi quanto il chiarissimo 
Cesarotti, ragionando sul merito delle lingue, sen- 
leii/it imi nenie scriveva: cotesto gara di 'lingue , 
coleste infatuazioni per le nostrali , o per le 
antiche , o per le straniere , sono pure vanità 
pedantesche . La filosofia paragona e profitta , 
il pregiudizio esclude e vilipende . 

Ma tacendomi senza piii a compiere il testé 
accennato mìo divisamento , voglio che dapprima 
Ella fissi l'attenzione su quanto Ha hncmaim ha o- 
pcrato di buono e di utile in riguardo a quella 
parte di medicina che dicesi Materia medica , os- 
sìa la dottrina dei rimedii , Certamente che il sen- 
tiero da esso lui calcato per illustrare, aggrandire, 
e condurre a perfezionai vento cotesto ramo dell' 
arte medica, che sullo studio delle potenze gua- 
ttivo si aggira, panni per avventura il più retto , 
e sembrami che il nostro ingegnoso riformatore 
abbia rcnduto con le sperienze istituite sui medica- 
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menti, un importante servigio alla Farmacologia, 
la quale sua mercè non trovasi di presente ravvolta 
in quella oscurità, da che per lo addietro era in- 
gombrata . E di vero gli sperimenti pratticati dagli 
n al i nenia mi ia ni , con molte sostanze medicinali nel 
corpo sano introdotte , sono tali da spandere vivis- 
sima luce, per iscuoprire quali sieno gli effetti più 
positivi e reali dei farmaci , e perciò come questi 
sieno suscettibili di essere più rettamente applicabili 
alla guarigione dei morbi . Non vi è dubbio che la 
macchina umana nello stato di salute senta le im- 
pressióni, ed a queslc reagisca di un modo parti- 
colare e diverso ila quello con clic sente e reagi- 
sce allorquando è dessa infermata ; ma è pur 
certo che gli effetti di una causa esteriore si ap- 
palesano cosi nell' un caso che nel!' altro , sempre 
in quel determinato punto dell' organismo dov'esi- 
ste l'attitudine ad essere affetto da quel dato agen- 
te, e dove questo per Sua particolare modalità di 
azione è attto a sviluppare i suoi effetti . Cotesta 
proprietà della organizzazione ad essere nelle vario 
parti di essa impressionabile da cause differenti , el- 
la è una proprietà manifestissima ; imperocché 1' 
occhio a modo di esempio risente il potere im- 
pressionante della luce , la quale d' altronde non 
affetta l'orecchio, comechè destinato unicamente a 
risentire la impressione del suono , e così di segui- 
to ; e quindi può stabilirsi avere ogni organo 
della macchina umana una propria capacità per es- 
sere impressionato da una potenza peculiare . Vice- 
versa ogni causa esteriore gode la idoneità di ma- 
nifestare gli effetti della sua particolare azione a 



preferenza in un punto , anziché neli* altro dell' 
organismo. Ed applicando tutto ciò agli agenti me- 
dicinali, si lia in questo scambievole rapporto, fra 
la suscettivi lii delle v;inc partì 01 ioniche a risentire 
1' azione dei differenti rimedii, e 1' attitudine di 
questi a sviluppale i loro effetti sopra varii punti 
dell' organismo ; si ha in ciò quella proprietà dei 
farmaci distinta od medico linguaggio col nome di 
Elettività . Ora se avvi mezzo per giungere al 
discoprimelo delle azioni elettive da ciascun ri- 
medio possedute, questo mezzo si offrirà più di- 
rettamente dallo sperimentarne la possanza medi- 
cinale nel corpo umano in salute ; notando suc- 
cessivamente ogni variazione c!ie questo per opera 
di quello subisce . Ciò appunto si è fatto dagli 
hahnemanniani rispetto ad un vistoso numero di 
medicamenti , e ciò si è fatto a mio credere col 
più grande avvantaggio della Materia medica , 
la quale se vi è modo clie possa pervenire ad u- 
11O Stato di vero incremento , il migliore al certo 
si è quello che tende a svelare in ogni medica- 
mento l'azione di elettività, il che vai quanto ^di- 
logico apparato, il pai tii/olare organo della macchina 
umana dove il rimedio i suoi effetti sviluppa (16). 

Conosca Ella inoltre quanto l' llahuemann ab- 
bia contribuito a favoreggiare il perfezionamento 
della prattica medicina, mediante i suoi sperimenti 
che ci fanno conoscere con ogni esattezza , e minu- 
ziosamente ne istruiscono circa i sintomi tutti svi- 
luppati da ogni medicamento introdotto nel corpo 
umano in sanità costituito. Cotesta sin tomografìa 
medicinale è un acquisto preziosissimo per l'arte me- 



medicinale è nn acqisto preziosissimo per 1' arte me-, 
dica, e può fornire anello a) clinico non omiopatico 
la vera pietra di paragone per conoscere il valore 
dei sintomi morbosi e medicamentosi. Manchevole 
il medico di tale conoscenza può con facilità, duran- 
te il trattamento curativo di una malattia, scam- 
biare insieme gì' indicati sintomi, e considerare 
siccome appartenenti alla infermità, quelli origina- 
ti soltanto dal rimedio posto in opera per combat- 
terla . Ella è agevole cosa il persuadersi come co- 
testo scambiamento di sintomi sarebbe per nuoce- 
re all'infermo; imperocché se il medico abbia per 
sintomi del morbo, quelli che unicamente dalla 
l | - ■ -1- 1 l .roi*" -) demani'. n*>n f*.|ij 
per avventura guarentirsi dallo errore di ritenere 
per naturale a gravamento della malattia, quello 
Straordinario esacerbamento della medesima, sol- 
tanto causato dal rimedio per la sua curagione 
prescritto. Quindi un'abbaglio siffatto, determi- 
nando diversamente il giudizio del curante, lo in- 
scrivere nuovi farmaci per opporsi di ogni manie- 
ra possibile al pericolo. che sovrasta. Ciò non fa 
che rendere infruttuosamente più complicato il me- 
todo di cura, e si oppone al riprìstiuauicnto in sa- 
lute del paziente ; poiché il farmaco novellamente 
amministrato distorna i poteri vitali , devia gli or- 
ganici movimenti dallo scopo guaritilo cui tendo- 
no , mercè quella ignota forza che diecsi media- 
trice, e si oppone perciò alla effettuazione della 
Crisi, ossia il regolare e naturale dileguamento 
della infermità . 
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Mi piace anche' farle conoscere, o signore, 
che dall' essersi dati gli hahncmanniani a coltivare 
di ogni maniera lo studio della farmacologia, ed 
a tentare ogni modo di esperienza sui medicamen- 
ti , hanno ih" non poco ampliato ed arricchito la 
connine Materia medica. Difatti hanno eglino di- 
mostrato che alcuni medicamenti, i quali ad altro 
non servivano se non se ad accrescere la pomposa 
suppellettile delle nostre farmaceutiche officine, ed 
i quali piti non si prescrivevano ncll 1 esercizio del- 
la moderna medicina, comechè creduti poco effi- 
caci ad operare rilevanti effetti guaritivi, devonà 
cotesti farmaci richiamare dall' oblio in cui a torto 
si giacciono, perchè dessi sono in realtà di tal na- 
tura da sviluppare una baste voline nte apprezzabile 
attività medicinale, con evidenza manifestata dalla 
serie dei sintomi che ciascuno di ossi produce , 
quando che introdotto nel corpo umano in istato 
di salute. Tali sono, a modo di esempio, la Bri- 
onia^ la Celidonia , la Eufrasia ed altri . Inol- 
tra risulta pure per altri sperimenti degli liàhne- 
manniani, che alcune sostanze affatto ne gli gerita te 
dalla comune dei medici, perchè reputate al tutto 
scevre di attività medicinale, appalesano anzi di go- 
dere qualche notevole possanza curatrice, mentre 
introdotte nel corpo sano sviluppano sintomi valu- 
tevolmente rimarchevoli, e perciò cotali sostanze 
potrebbero anche occupare a buon diritto un po- 
sto nel novero dei molti rimedii, di che la Mate- 
ria medica non omiopatica va doviziosa . Si pos- 
sono indicare ad esempio di ciò il Carbone di 
legno ^ £ dgrostemma coronaria, il Nero di 
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Seppia e via discorrendo . Finalmente i seguaci 
dell' llahnemann hanno eziandio, mediante i loro 
sperimenti farmacologici , arricchito la Materia me- 
dica di novelli rimedii, c devoti» all' uopo accen- 
nare il Platino , il Coccolo di Levante, e coaì 
di seguito. 

Altra utilità che i dogmi dell' omiopatismo 
apportano pi 're all' ordinario medico esercizio, Ella 
deve ravvisarla nello avere Hahncmann provato con 
esperimenti non dubbi, che 1' azione dei rimedii, 
applicati al corpo sono, è veramente susseguita da 
effetti morbosi, e tali da continuare a manifestar- 
si non durante lo spazio di poche ore, ma sibbeue 
di alcuni giorni successivi . Cotesta haiincmanuiana 
osservazione vale, per mio avviso, a rendere av- 
vertito il .medico a non reiterare cotanto frequen- 
temente la propinatone di uno stesso medicaineuT 
to, siccome si suole pur troppo costumare, senza 
attenderò che sia .compiuta l'azione della prima 
dose , avanti di fare ingerire la seconda . E trat- 
tandosi poi di prescrivere successivamente due far- 
maci differenti, ' siccome spesso Si erede sin ciò 
convenevole, non aspettare. elio sieno eessati gli ef- 
fetti dovuti all'azione del primo rimedio, innanzi 
di dar mano alla prapinazione dell* altro . Inversa- 
mente a ciò dal clinico praticandosi, s' istituisco- 
no medicazioni piò' complicate ed energiche di 
(juello ski dnópo ad ottenere il ripristinamento in 
■salute degl'infermi, j «piali dalla molta operosità 
del curante, clic non sa ristarsi entro i limiti di 
semplice osservatore inattivo , bene spesso da ciò 
non lieve danno ritraggono. Sappia Ella, che la 
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medicina aspettativa consegne sovente guarigioni 
più nnmerose e sicure dalla medicina soverchia- 
mente attiva; e gli h ali ne m anni a ni di vero ne in- 
segnano con la loro moderata prescrizione dei far- 
maci ad osservare una prudenziale e commendevo- 
le sobrietà nel medicare . 

Anche in ciò che riguarda il modo di valer- 
si dei medicamenti , la clinica ordinaria ben* a- 
vrebbe di che apprendere della medicina omiopa- 
tica. Il fondatore di questa ba insegnato a prescri- 
vere le sostanze medicinali pressoché nello stato in 
cui la natura le offre , ed il manco possibile alte- 
rate dall' arte farmaceutica . Ella potrà di leggie- 
ri conoscere quanto siffatta precauzione sia per es- 
sere utile all' arte salutare , imperocché i farma- 
ci non' isnaturati con peculiari preparazioni devo- 
no conservare più intatta e sincera la loro attività 
sanatrice; e cèrtamente le Tinture hahnemannia- 
ne , costituite dal semplice succo deli' erbe saluti- 
fere devono conservare più illibata la loro virtù 
guariti™ , in confronto ai nostri Estratti farma- 
ceutici, nel preparamento dei quali s' impiega il 
fuoco, che dal più al meno conlrihuisce a scom- 
porre alterare e disperdere quei medicamentosi 
materiali che nei vegeialnli si con tendono. Né reca- 
no valutevole vedrà V, S. essere anche I' altra co- 
stumanza degli h al ni emaniti ani , relativa del pari 
al modo d' impiegare i farmaci alla curagione dei 
morbi , la costumanza cioè di prescrìvere nel trat- 
tamento curativo di una infermità un rimedio Uni- 
co, e di non affidarne la guarigione all' opera di 
più farmaci simultaneamente propinati • Qaanto 
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fecóndo di reali avvantaggi sarebbe mai questo in- 
segnamento dell' 11 ab oc ma mi , anche pei medici 
non inchinevoli ad abbracciarne la dottrina ! Si e- 
seb alerebbero, seguendo questo bah ne ma uni ano pre- 
cetto, tutte ((nelle pregi udieevoli ed . inopporl unissi - 
me complicanze nel soddisfacimento delle indica- 
zioni curative-, si ridurrebbero le medicazioni a 
quel giusto punto di semplicità, dimostrata mai 
sempre utilissima dalla ^eiuiiiia osservatone dei 
fatti clinici; e si toglierebbero dall' esercizio della 
medicina quelle scouvcuevuli maniere di curare le 
inlcrmità, mercè I' opera della poli] 'armario , o 
prescrizione simultanea di molti medicamenti, co- 
tanto accarezzata da taluni medici che ne prece- 
-dettero , e non ancora bas levo Imeni e proscritta 
dalla odierna clinica, siccome pel bene della soffe- 
rei] le umanità sarebbe a desiderarsi. A me sem- 
bra clic in proposito assai bene scrivesse al suo 
tempo il VVcdelio , che i medicamenti sono para- 
gonabili agli amici . Koi sogliamo apprezzare, egli 
dice, piuttosto uno od un altro amico au/iclii; cen- 
to, impcroecliè dei molti che vengono con franchez- 
za ad offerirne la loro amicizia, pochi a dir vero 
son quelli che se ne rendono meritevoli . Cosi diil 
pari gii è ben di vantaggio", che uu medicamento 
prescelto e sperimentato .debba tenere mai sempre 
sugli altri tutti la preferenza (*) * 



(*) Rpi ir habet Jiarc 'nitur drr].f i. -„m , -V.j.-^ nurjuaojui upnn oa/ 




- Da ultimo te piaccia o sig. di conoscere tm* 
altro insegnamento della medicina omiopatica, dai 
quale potrebbero eziandio i medici non hahneman- 
niani l'itarre un commendevole profitto , per riforma- 
re in qualche parte il prattico esercizio dell'arte. 
Rammenti Ella che Hahnemann ha voluto esclu- 
dere dal novero dei mezzi curativi tutte le sottra- 
zioni , e dare un bando totale alla medicina eva- 
cuante: non più salassi, gridano gli halinemapnianr, 
non più purgativi , non più sudorìferi, e non più 
sottraenti di qualsiasi sorta . Asseriscono essi ebe 
le all'anioni eliminativi' valgono soltanto a pertur- 
bare gli organici materiali , a depauperare inutil- 
mente te forze degl' infermi , ed a rendere per 
essi più penose e prolungate le convalescenze . 
Tutte coleste asserzioni non hanno realmente in 
ogni lato la impronta del vero, ma devono ciò 
Dollameno essere valutate anche dai medici non 
professanti 1' omiopatismo, pivsso i quali le mede- 
le operale mediante la llebutomia e la purgazio- 
ne , pare che sieno le più aceonce ed idonee al 
rìpi istmamento in salute , quasi che questa non 
potesse conseguirsi miicè 1 opera di altri agenti 
medicinali . Un moderato ritegno dall'uso del sa- 
lasso c dei purganti è oggiinai reclamato da ogni 
medico, che animato sia dallo zelo verace di gio- 
vale alla umanità. Quindi a mio credere la medi- 
cina curativa di uggidi potrebbe forse in qualche 
punto avvantaggiare , se convenisse colla omiopati- 
ca sulla possibilità di condurre a buon termine la 
euiagioiie di una malattia, Senza sottrarre mate- 
riali dal corpo umano infermato, e se volesse ap- 
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prendere a ristarsi entro i limiti di una commen- 
devole moderazione nell'uso dei salassi e dei pur- 
gativi, ai quali vuoisi dare esclusivamente la pri- 
mazia sopra tutti gli altri mezzi di guarigione (17). 

La dottrina omiopatica offre un quadro co- 
tanto nuovo per la invenzione , e complicato per 
la disposizione dei gruppi, che il presentarne attrai 
un disegno fedele, anche a semplici tratti delinea- 
to , non è al certo opera per la mia mano . Ciò 
nullanieuo io mi sono studiato di servirla , e 
di soddisfare la brama di Lei , come meglio 
dall' attitudine del mio ingegno si comporta- 
va . Aggradisca quindi , Sig. Direttore degnis- 
simo , questo mio qualsiasi scientifico lavoro, e in 
un con esso il ri nnuova mento delle proteste di mia 
stima e servitù, con che godo dichiararmi . 



4. Maggio 1838. 



». tutti SCUI. 



P.S. Nel rimettere a V. S. 1' originale dell' 
altra mia lettera , le feci avvertire che eranvi di 
tratto in tratto segnati alcuni numeri, per richia- 
mare certe annotazioni . Lo stesso vedrà Ella che 
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ha luogo rispetto alla presente , Cotesto note io le 
considero siccome necessarie per questo mìo scritto; 
imperocché le une valgono ad illustrare vie meglio 
il subbi etto, e le altre servono ad esporre alcuni 
mìei peculiari pensamenti. Sarebbe quindi mio desi- 
derio, che le note in discorso fossero stampate nel 
medesimo fascicolo in un col testo delle lettere, af- 
finchè possa il leggitore vederle a luogo a luogo 
dov' rsse si appartengono. Le mando perciò in 
frattanto quelle clic spettano alla prima lettera , 
e fra breve avrà Ella le altre che la presente ris- 
guardano. 



I 
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